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Trentino, crollo
galleria Dom: da
lunedì riapertura a
senso un… alternato
alternato



Regno Unito, re
Carlo arriva a
Westminster per
primo King's speech

Pordenone, finto
'Made in Italy':
sequestrati 5.400
articoli di coltelleria

Dl anticipi, sui fringe benefit la soluzione
per i mutui dei 70mila bancari
Un emendamento presentato in commissione Bilancio a Palazzo Madama, al
decreto legge “anticipi”, collegato alla manovra, cambia il riferimento annuale per
il calcolo della soglia da usare per l’eventuale tassazione Irpef

Servizio In Senato

7 novembre 2023



Agenda 2030, Visco: "Anche il sistema bancario deve fare la sua parte"

I punti chiave

In Senato arriva un tentativo di risoluzione per la questione dei mutui a

tasso agevolato concessi ai dipendenti bancari dagli istituti di credito,

penalizzati dalle norme tributarie sui cosiddetti fringe benefit. Un

emendamento presentato in commissione Bilancio a Palazzo Madama, al

decreto legge “anticipi”, collegato alla manovra, cambia il riferimento

annuale per il calcolo della soglia da usare per l’eventuale tassazione

Irpef. 

Il correttivo del relatore

Effetto esteso al 2023

L’emendamento di FdI

Ascolta la versione audio dell'articolo

2' di lettura



1









Loading...

   Italia Politica economica

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilsole24ore.com/art/dl-anticipi-fringe-benefit-soluzione-i-mutui-70mila-bancari-AFrtPfXB

ILSOLE24ORE.COM 7-NOV-2023
Visitatori unici giornalieri: 337.526 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 3



Il correttivo del relatore

La modifica proposta, presentata dal relatore al decreto, Guido Liris, da

Francesco Zaffini e da altri membri del gruppo Fratelli d’Italia, stabilisce

che il tasso di sconto da prendere a riferimento, ogni anno, per

conteggiare la soglia “fringe benefit”, è quello in vigore al momento della

stipula o della rinegoziazione del prestito e non più quello dell’anno in

corso.

Effetto esteso al 2023

L’emendamento stabilisce pure che la misura si applica a partire da

gennaio 2023, con l’obiettivo, quindi, di salvaguardare anche quest’anno

dalla tagliola fiscale. I dipendenti delle banche “vittime” di questa

situazione sono, secondo stime del sindacato dei bancari Fabi, circa

70.000.

L’emendamento di FdI

All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 4, lettera

b), primo periodo, le parole: «di sconto vigente al termine di ciascun anno

e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi» sono

sostituite dalle seguenti: «di riferimento vigente al momento della stipula

o della rinegoziazione del prestito o, se minore, alla fine del mese

precedente a quello di pagamento delle singole rate e l’importo degli

interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.». 2. Le disposizioni di cui

al comma 1 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023. Con riguardo ai

contratti stipulati prima del 1° gennaio 2023, le disposizioni di cui al

comma 1 si applicano alle rate in scadenza da tale data».
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

DL FISCO: FABI, EMENDAMENTO AL
SENATO SU STANGATA MUTUI
DIPENDENTI BANCARI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 nov - In Senato arriva un tentativo di
risoluzione per la questione dei mutui a tasso agevolato concessi ai dipendenti
bancari dagli istituti di credito, penalizzati dalle norme tributarie sui cosiddetti fringe
benefit. Un emendamento presentato ieri sera in commissione Bilancio a Palazzo
Madama, al decreto legge fiscale, cambia il riferimento annuale per il calcolo della
soglia da usare per l'eventuale tassazione Irpef. E' quanto si legge sul sito della Fabi,
il principale sindacato dei bancari.

La modifica proposta, presentata dai senatori di Fratelli d'Italia Francesco Zaffini,
Paola Mancini, Guido Liris, Matteo Gelmetti, Paola Ambrogio e Lavinia Mennuni
stabilisce che il tasso di sconto da prendere a riferimento, ogni anno, per
conteggiare la soglia 'fringe benefit', e' quello in vigore al momento della stipula o
della rinegoziazione del prestito e non piu' quello dell'anno in corso.

com-vmg-nep

(RADIOCOR) 07-11-23 13:24:47 (0442) 5 NNNN
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Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/dl-fisco-fabi-emendamento-al-senato-su-stangata-mutui-dipendenti-bancari-
nRC_07112023_1324_442105789.html
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

DL FISCO: FABI, EMENDAMENTO AL
SENATO SU STANGATA MUTUI
DIPENDENTI BANCARI -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 nov - L'emendamento, che sara' votato nei
prossimi giorni dalla commissione Bilancio del Senato, stabilisce pure che la misura
si applica a partire da gennaio 2023, con l'obiettivo, quindi, di salvaguardare anche
quest'anno dalla tagliola fiscale. I dipendenti delle banche 'vittime' di questa
situazione sono circa 70.000.

Di seguito, il testo dell'emendamento come riportato dalla Fabi: '1. All'articolo 51 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 4, lettera b), primo periodo, le
parole: 'di sconto vigente al termine di ciascun anno e l'importo degli interessi
calcolato al tasso applicato sugli stessi' sono sostituite dalle seguenti: 'di riferimento
vigente al momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore, alla
fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e l'importo degli
interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.'. 2. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano a decorrere dal 1 gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati
prima del 1 gennaio 2023, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in
scadenza da tale data'.
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Banco Santander : accordo coi
sindacati sul riassetto (MF)
07 novembre 2023 alle 08:35

ROMA (MF-NW)--È stato raggiunto l'accordo tra sindacati e Santander
Consumer Bank per gestire le ricadute sul personale derivanti dalla
riorganizzazione voluta dall'azienda, che prevede la chiusura di filiali sul
territorio e una forte spinta verso la digitalizzazione. Tra Scb, parte del
gruppo bancario nato in Spagna e presente in tutta Europa,
specializzato in Italia nel credito al consumo, Fabi e Fisac Cgil l'intesa
prevede il ricorso al fondo di solidarietà del settor e assieme a un piano
di dimissioni volontarie incentivate.

L'accordo ora passerà al vaglio dell'assemblea di Santander Consumer
Bank, scrive MF-Milano Finanza. È stato «promosso il ricorso al fondo
esuberi di solidarietà per la riconversione e la riqualificazione
professionale, che da sempre ha risolto i problemi del settore del credito
al proprio interno senza gravare sul bilancio dello Stato, permettendo
l'esodo volontario dei dipendenti e respingendo il tentativo di procedere
con licenziamenti indiscriminati», sottolineano i sindacati.

red

fine

MF NEWSWIRES (redazione@mfnewswires.it)

0708:33 nov 2023

(END) Dow Jones Newswires
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07 novembre 2023 alle 09:54
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LANCI AGENZIE DI STAMPA 

 
Dl anticipi: da FdI possibile soluzione su mutui dei bancari FABI, 
70.000 dipendenti penalizzati da norme sui fringe benefit (ANSA) 
- ROMA, 07 NOV - Arriva con un emendamento al dl anticipi all'esame 
del Senato un tentativo di soluzione alla questione dei mutui a tasso 
agevolato concessi ai dipendenti bancari dagli istituti di credito, 
penalizzati dalle norme sui fringe benefit. La modifica proposta da 
Fratelli d'Italia (Zaffini, Mancini, Liris, Gelmetti, Ambrogio e Mennuni) 
cambia il riferimento annuale per il calcolo della soglia da usare per 
l'eventuale tassazione Irpef. L'emendamento, spiega la FABI, 
stabilisce che il tasso di sconto da prendere a riferimento, ogni anno, 
per conteggiare la soglia dei fringe benefit, è quello in vigore al 
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito e non più 
quello dell'anno in corso. La nuova norma stabilisce pure che la misura 
si applica a partire da gennaio 2023, con l'obiettivo, quindi, di 
salvaguardare i bancari anche quest'anno. I dipendenti delle banche 
"vittime" di questa situazione, ricorda la FABI, sono circa 70.000. 
(ANSA). 2023-11-07T13:53:00+01:00 OM 
 
BANCHE: FABI, AL SENATO PRESENTATO EMENDAMENTO SU 
STANGATA FISCALE MUTUI BANCARI = Roma, 7 nov. -
(Adnkronos) - In Senato arriva un tentativo di risoluzione per la 
questione dei mutui a tasso agevolato concessi ai dipendenti bancari 
dagli istituti di credito, penalizzati dalle norme tributarie sui cosiddetti 
fringe benefit. Un emendamento presentato ieri sera in commissione 
Bilancio a Palazzo Madama, al decreto-legge fiscale, cambia il 
riferimento annuale per il calcolo della soglia da usare per l'eventuale 
tassazione Irpef. È quanto si legge sul sito della FABI, il principale 
sindacato dei bancari. La modifica proposta, presentata dai senatori 
di Fratelli d'Italia Francesco Zaffini, Paola Mancini, Guido Liris, Matteo 
Gelmetti, Paola Ambrogio e Lavinia Mennuni stabilisce che il tasso di 
sconto da prendere a riferimento, ogni anno, per conteggiare la soglia 
''fringe benefit'', è quello in vigore al momento della stipula o della 
rinegoziazione del prestito e non più quello dell'anno in corso. 
L'emendamento stabilisce pure che la misura si applica a partire da 
gennaio 2023, con l'obiettivo, quindi, di salvaguardare anche 
quest'anno dalla tagliola fiscale. I dipendenti delle banche ''vittime'' di 
questa situazione sono circa 70.000. L'emendamento sarà votato nei 
prossimi giorni dalla commissione Bilancio del Senato. 
(Mge/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 07-NOV-23 13:28  
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Fisco: FABI, emendamento al Senato su stangata mutui bancari = 
(AGI) - Roma, 7 nov. - "In Senato arriva un tentativo di risoluzione per 
la questione dei mutui a tasso agevolato concessi ai dipendenti 
bancari dagli istituti di credito, penalizzati dalle norme tributarie sui 
cosiddetti fringe benefit. Un emendamento presentato ieri sera in 
commissione Bilancio a Palazzo Madama, al decreto-legge fiscale, 
cambia il riferimento annuale per il calcolo della soglia da usare per 
l'eventuale tassazione Irpef". E' quanto si legge sul sito della FABI, il 
principale sindacato dei bancari. La modifica proposta, presentata dai 
senatori di Fratelli d'Italia Francesco Zaffini, Paola Mancini, Guido Liris, 
Matteo Gelmetti, Paola Ambrogio e Lavinia Mennuni stabilisce che il 
tasso di sconto da prendere a riferimento, ogni anno, per conteggiare 
la soglia "fringe benefit", e' quello in vigore al momento della stipula 
o della rinegoziazione del prestito e non piu' quello dell'anno in corso. 
(AGI)Gav (Segue) 071257 NOV 23  
 
Fisco: FABI, emendamento al Senato su stangata mutui bancari 
(2)= (AGI) - Roma, 7 nov. - L'emendamento stabilisce pure che la 
misura si applica a partire da gennaio 2023, con l'obiettivo, quindi, di 
salvaguardare anche quest'anno dalla tagliola fiscale. I dipendenti 
delle banche "vittime" di questa situazione sono circa 70.000. La FABI 
riporta quindi il testo dell'emendamento: "1. All'articolo 51 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 4, lettera b), primo 
periodo, le parole: "di sconto vigente al termine di ciascun anno e 
l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi" sono 
sostituite dalle seguenti: "di riferimento vigente al momento della 
stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore, alla fine del 
mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e l'importo 
degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.". 2. Le 
disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1 gennaio 
2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1 gennaio 2023, le 
disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in scadenza da tale 
data."". L'emendamento sara' votato nei prossimi giorni dalla 
commissione Bilancio del Senato. (AGI)Gav 071257 NOV 23  
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Fisco: FABI, emendamento al Senato su stangata mutui bancari 
Roma, 7 nov. (LaPresse) - In Senato arriva un tentativo di risoluzione 
per la questione dei mutui a tasso agevolato concessi ai dipendenti 
bancari dagli istituti di credito, penalizzati dalle norme tributarie sui 
cosiddetti fringe benefit. Un emendamento presentato ieri sera in 
commissione Bilancio a Palazzo Madama, al decreto-legge fiscale, 
cambia il riferimento annuale per il calcolo della soglia da usare per 
l’eventuale tassazione Irpef. È quanto si legge sul sito della FABI, il 
principale sindacato dei bancari. La modifica proposta, presentata dai 
senatori di Fratelli d’Italia Francesco Zaffini, Paola Mancini, Guido Liris, 
Matteo Gelmetti, Paola Ambrogio e Lavinia Mennuni stabilisce che il 
tasso di sconto da prendere a riferimento, ogni anno, per conteggiare 
la soglia “fringe benefit”, è quello in vigore al momento della stipula o 
della rinegoziazione del prestito e non più quello dell’anno in corso. 
L’emendamento stabilisce pure che la misura si applica a partire da 
gennaio 2023, con l’obiettivo, quindi, di salvaguardare anche 
quest’anno dalla tagliola fiscale. I dipendenti delle banche “vittime” di 
questa situazione sono circa 70.000. Ecco, qui di seguito, il testo 
dell’emendamento: “1. All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, al comma 4, lettera b), primo periodo, le parole: "di sconto 
vigente al termine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato 
al tasso applicato sugli stessi" sono sostituite dalle seguenti: "di 
riferimento vigente al momento della stipula o della rinegoziazione del 
prestito o, se minore, alla fine del mese precedente a quello di 
pagamento delle singole rate e l’importo degli interessi calcolato al 
tasso applicato sugli stessi.». 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023. Con riguardo ai contratti 
stipulati prima del 1° gennaio 2023, le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano alle rate in scadenza da tale data”. L’emendamento sarà 
votato nei prossimi giorni dalla commissione Bilancio del Senato. ECO 
NG01 ntl 071243 NOV 23 
 
Dl fisco: FABI, emendamento al Senato su stangata mutui 
dipendenti bancari. (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 nov - 
In Senato arriva un tentativo di risoluzione per la questione dei mutui 
a tasso agevolato concessi ai dipendenti bancari dagli istituti di 
credito, penalizzati dalle norme tributarie sui cosiddetti fringe benefit. 
Un emendamento presentato ieri sera in commissione Bilancio a 
Palazzo Madama, al decreto legge fiscale, cambia il riferimento 
annuale per il calcolo della soglia da usare per l’eventuale tassazione 
Irpef. È quanto si legge sul sito della FABI, il principale sindacato dei 
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bancari. La modifica proposta, presentata dai senatori di Fratelli 
d’Italia Francesco Zaffini, Paola Mancini, Guido Liris, Matteo Gelmetti, 
Paola Ambrogio e Lavinia Mennuni stabilisce che il tasso di sconto da 
prendere a riferimento, ogni anno, per conteggiare la soglia “fringe 
benefit”, è quello in vigore al momento della stipula o della 
rinegoziazione del prestito e non più quello dell’anno in corso. com-
vmg-nep. (RADIOCOR) 07-11-23 13:24:47 (0442) 
 
Dl fisco: FABI, emendamento al Senato su stangata mutui 
dipendenti bancari -2-. (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 
nov - L’emendamento, che sarà votato nei prossimi giorni dalla 
commissione Bilancio del Senato, stabilisce pure che la misura si 
applica a partire da gennaio 2023, con l’obiettivo, quindi, di 
salvaguardare anche quest’anno dalla tagliola fiscale. I dipendenti 
delle banche “vittime” di questa situazione sono circa 70.000. Di 
seguito, il testo dell’emendamento come riportato dalla FABI: “1. 
All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 4, 
lettera b), primo periodo, le parole: «di sconto vigente al termine di 
ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato 
sugli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «di riferimento vigente al 
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore, 
alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate 
e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.». 2. 
Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1° 
gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio 
2023, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in 
scadenza da tale data”. com-vmg-nep. (RADIOCOR) 07-11-23 13:35:32 
(0456) 5 
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3.0.1
Zaffini, Mancini, Liris, Gelmetti, Ambrogio, Mennuni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 3-bis
(Modifiche all'articolo 51 del testo unico delle imposte sui red-

diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di misure fiscali per il welfare aziendale)

          1. All'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
4, lettera b), primo periodo, le parole: «di sconto vigente al termine di ciascun
anno e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi» sono
sostituite dalle seguenti: «di riferimento vigente al momento della stipula o
della rinegoziazione del prestito o, se minore, alla fine del mese precedente
a quello di pagamento delle singole rate e l'importo degli interessi calcolato
al tasso applicato sugli stessi.».

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio 2023, le
disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in scadenza da tale data.».

3.0.2
Camusso, Tajani, Zampa, Furlan, Zambito

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

"Art. 3-bis
(Proroga della sospensione dei termini di pre-

scrizione per i contributi dovuti dalle PP.AA)

          1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 10-bis, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2019» e le parole: «31 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;

          b) al comma 10-ter, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».


